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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

           IL PRESIDENTE

Roma, 8/10/2007

Comunicato  stampa  n. 60/2007
Il Direttore Generale dell’UNESCO rende omaggio alla approvazione della Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti degli Indigeni

Il Direttore Generale dell’UNESCO, Koïchiro Matsuura ha diffuso un messaggio in occasione dell’approvazione della Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti degli Indigeni nel corso della 62^ sessione dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite.

Matsuura, felicitandosi per l’approvazione della Dichiarazione ha sostenuto che essa costituisce “una pietra miliare per le popolazioni indigene e per tutti coloro che hanno il mandato di proteggere e promuovere la diversità culturale e il dialogo fra le culture”. 

Ha continuato asserendo che “la Dichiarazione riconosce il significativo posto che le culture indigene occupano nel panorama culturale mondiale e il loro vitale contributo alla ricchezza della diversità culturale, la quale costituisce, come ci ricorda il preambolo al testo, ‘l’eredità comune del genere umano’ ”. 

Nel suo messaggio il Direttore Generale rammenta che “la Dichiarazione recentemente adottata riecheggia la Dichiarazione Universale sulla Diversità Culturale dell’UNESCO (2001) e le Convenzioni correlate (in particolare la Convenzione per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale del 2003 e la Convenzione per la Protezione e Promozione della Diversità delle Espressioni Culturali del 2005) che riconoscono il ruolo guida dei popoli indigeni come custodi della diversità delle culture e della biodiversità incarnate nel patrimonio culturale e naturale”.

Matsuura ha sottolineato che “l’UNESCO nota con piacere che questa Dichiarazione pone promettenti standard internazionali per la protezione e la promozione dei diritti degli indigeni, all’interno del più ampio quadro dei diritti umani e getta luce, in particolare, sui loro diritti in relazione alla propria cultura, identità, lingua ed educazione”.

Il Direttore Generale ha espresso in conclusione la speranza dell’UNESCO che questa Dichiarazione serva “come piattaforma per un genuino dialogo tra coloro che, indigeni e non, sono chiamati a collaborare” e che “segni una significativa linea di demarcazione nel processo volto a promuovere la reciproca comprensione e lo sviluppo, ‘inteso non semplicemente in termini di crescita economica, ma anche come mezzo per raggiungere un’esistenza più soddisfacente da un punto di vista intellettuale, emozionale, morale e spirituale’ (art.3 della Dichiarazione Universale sulla Diversità Culturale) ”. 
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